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FORMA FUTURO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. 
VIA LA SPEZIA N. 110 PARMA  

Capitale sociale € 99.000.000 i.s. e v. 
Registro Imprese di PARMA n. 02020330342 

Bilancio chiuso al 31/12/2020 
 

Relazione del Revisore Indipendente  
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 
 
All’Assemblea dei Soci 
della FORMA FUTURO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. 
 
 
Premessa  
 
Il sottoscritto revisore unico è stato nominato dall’assemblea dei soci in data 13.11.2020, pertanto la revisione 
contabile del periodo precedente dell’anno solare 2020 è stata svolta dal precedente revisore unico, dal quale 
si sono acquisite le informazioni integrative necessarie per eseguire la completa revisione del bilancio 
d’esercizio al 31.12.2020. 
 
Giudizio 
 
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società FORMA FUTURO SOCIETA’ 
CONSORTILE A R.L., costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2020, dal conto economico, per l’esercizio chiuso 
a tale data e dalla nota integrativa. Ricorrendo i presupposti di cui all'art. 2435-bis, c.1, del Codice Civile, il Bilancio 
del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni dettate dal predetto articolo. 
Si precisa che gli amministratori si sono avvalsi del termine speciale emergenziale di approvazione del bilancio 
a 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio a causa della pandemia da COVID-19, già utilizzato per 
l’approvazione dei bilanci 2019, che viene riproposto anche per il bilancio chiuso al 31/12/2020. 
 
A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della FORMA FUTURO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. al 31/12/2020, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per 
la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendenti rispetto alla Società 
in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 
alla revisione contabile del bilancio.  
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
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ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, ho 
esercitato il giudizio professionale e mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 
contabile. Inoltre:  
• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; 
ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non 
individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza 
di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo 
interno;  
• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno della società;  
• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dall’organo amministrativo, inclusa la relativa informativa;  
• sono giunta ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte dell’organo amministrativo del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di 
una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza 
significativa, sono tenuta a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di 
bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 
relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come 
un’entità in funzionamento;  
• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 
una corretta rappresentazione;  
• ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 
dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati 
significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile.  
 
Relazione su altre disposizioni di legge o regolamentari 
 
Con riferimento alle informazioni richieste dalla Delibera di Giunta n. 645 del 16.05.2011 della Regione Emilia 
Romagna, si attesta che in merito ai requisiti aggiuntivi rispetto alla DGR nn. 177/2003 per il mantenimento 
dell’accreditamento, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad adempiere agli obblighi richiesti 
(mantenimento di un patrimonio netto minimo, istituire un organo di controllo, maggiore visibilità nei bilanci 
di alcune poste, trasmettere il bilancio anche in formato XBRL, mantenimento degli indicatori di bilancio 
individuati entro le soglie previste minime).  
Con particolare riferimento agli indicatori finanziari, di seguito riportati, gli stessi risultano correttamente 
determinati secondo le indicazioni della citata DGR e risultano indicati nella nota integrativa al bilancio al 
31.12.2020, nella sezione “Indicatori previsti al fine dell’accreditamento regionale”. 
Attesto in particolare che tutti gli indicatori previsti risultano all’interno dei limiti soglia previsti dalla Delibera 
Regionale. In particolare, gli indicatori sono di seguito riportati: 
 

Indicatore Valore 
31.12.2020 

Soglia 

Indice di disponibilità corrente 1,28 Maggiore o uguale a 1 
Durata media dei crediti 119,99 Minore o uguale a 200 gg 
Durata media dei debiti 102,6 Minore o uguale a 200 gg 
Incidenza degli oneri finanziari -0,45% Minore o uguale al 3% 
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Considerato quanto sopra riportato, si attesta che la Società possiede i requisiti economico-patrimoniali previsti 
per l’accreditamento regionale. 
 
Parma, 4 giugno 2021 
 
Il Revisore Unico 
 
Veronica Tibiletti 


